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giovedì 3 dicembre, ore 21

Jesi, Teatro G.B. Pergolesi

conclusione ufficiale della prima edizione del “Premio Valeria Moriconi”
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La compagnia Muta Imago diretta da Claudia Sorace è in residenza dal 5 al 24 ottobre presso il Teatro Spontini di Maiolati Spontini – messo a disposizione dal Comune di Maiolati – per l’allestimento di Madeleine, nuovo spettacolo del gruppo romano. L’ospitalità segna l’avvio del progetto legato al Premio “Futuro della scena” conferito alla Sorace nell’ambito del Premio Internazionale Valeria Morconi.

Riconosciuta come giovane promessa per il “Futuro della scena” e scelta per lo spiccato talento che la contraddistingue, Claudia Sorace potrà esprimersi in un programma di attività da svolgere a Jesi e nel territorio con un rapporto di protegée.

Alla protegée è offerta ora l’opportunità di realizzare tra ottobre e dicembre, in tre teatri gestiti dalla Fondazione Pergolesi Spontini, un nuovo progetto laboratoriale e produttivo che culminerà nella messinscena del nuovo spettacolo Madeleine, in prima assoluta a RomaEuropa Festival e in prima rappresentazione in tournée al Teatro Pergolesi di Jesi giovedì 3 dicembre alle ore 21. Un progetto che segue la linea già tracciata nel 1992 dalla stessa Valeria: “Un teatro che nasce non può non tener conto delle nuove generazioni. Sarà un teatro fatto dai giovani per i giovani …”.

Durante questo periodo di residenza sono previsti due incontri, aperti agli appassionati di teatro del territorio e della regione, agli operatori e alle compagnie locali e in particolare ai giovani: domenica 18 ottobre alle 17.30 al Teatro Studio V. Moriconi La scena di Claudia Sorace/Muta Imago incontro con Gianfranco Capitta critico teatrale e Gilberto Santini direttore Amat e con la giovane regista che presenterà video proiezioni tratte dai suoi spettacoli; domenica 25 ottobre alle 17 al Teatro Spontini di Maiolati Aspettando Madeleine incontro con Claudia Sorace e la Compagnia per la presentazione in anteprima di scene dello spettacolo.

Claudia Sorace - regista, attrice e cofondatrice della compagnia romana Muta Imago – è stata scelta per la capacità di concepire un teatro che supera la parola drammaturgica e che si muove verso una totalità fatta di drammaturgia e scena visiva e sonora, in cui la rigorosa elaborazione intellettuale si prefigge sempre un obiettivo di empatia immediata con il pubblico. Quella della Sorace è una certezza, più che una promessa, su cui la critica si è già espressa parlando di “soglia avanzata di un teatro nuovo”, di “linguaggio teatrale ricco di potenzialità e sorprese visionario e inventivo, che senza perdere di rigore porta con sé una rara dote comunicativa”.
Ricordiamo che il Premio Internazionale Valeria Moriconi “Protagonista della scena” è stato istituito dalla Città di Jesi per conservare e continuare l’eredità artistica e culturale della grande attrice jesina – profondamente legata alla sua città ove è nata nel 1931 e si è spenta nel 2005 – valorizzando il ruolo della donna sulla scena tra passato, presente e futuro. Il Premio, assegnato ad un personaggio femminile della scena internazionale, per la prima edizione è andato a Isabelle Huppert per la sua grande personalità artistica, l’alto prestigio internazionale, il fascino delle sue interpretazioni teatrali e cinematografiche, già esaltate dalla stessa attrice jesina.

L’intero programma, che concluderà la prima edizione del Premio Valeria Moriconi, è promosso dalla Fondazione Pergolesi Spontini, dal Centro Valeria Moriconi, dal Comune di Jesi e dall’Amat con la partecipazione della Regione Marche, della Provincia di Ancona e del Comune di Maiolati e con la sponsorizzazione di Ubi Banca Popolare di Ancona. 

L’ingresso è gratuito.
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PREMIO INTERNAZIONALE VALERIA MORICONI

Il Premio internazionale Valeria Moriconi “Protagonista della scena” è stato istituito dalla Città di Jesi per conservare e continuare l’eredità artistica e culturale della grande attrice jesina – profondamente legata alla sua città ove è nata nel 1931 e si è spenta nel 2005 – valorizzando il ruolo della donna sulla scena tra passato, presente e futuro. Il Premio biennale viene assegnato ad un personaggio femminile della scena internazionale che si sia affermato per l’eccellenza del suo curriculum artistico in uno dei diversi settori dello spettacolo (come attrice o danzatrice, cantante, musicista, regista, scenografa). L’artista premiata consegna a sua volta una targa ad una giovane promessa per il “Futuro della scena”, prescelta per lo spiccato talento che già la contraddistingue e che potrà esprimersi in un programma di attività da svolgere con rapporto di protegée a Jesi e nel territorio.
Il 16 gennaio scorso al Teatro Pergolesi di Jesi si è svolta la prima edizione con la consegna del Premio “Protagonista della scena” a Isabelle Huppert per la sua grande personalità artistica, l’alto prestigio internazionale, il fascino delle sue interpretazioni teatrali e cinematografiche, esaltate dalla stessa attrice jesina.

Per il Premio “Futuro della scena” è stata scelta Claudia Sorace - regista, attrice e cofondatrice della compagnia romana Muta Imago - per la capacità di concepire un teatro che supera la parola drammaturgica e che si muove verso una totalità fatta di drammaturgia e scena visiva e sonora, in cui la rigorosa elaborazione intellettuale si prefigge sempre un obiettivo di empatia immediata con il pubblico. Quella della Sorace è una certezza, più che una promessa, su cui la critica si è già espressa parlando di “soglia avanzata di un teatro nuovo” (Rodolfo Di Giammarco, La Repubblica), di “linguaggio teatrale ricco di potenzialità e sorprese (…) visionario e inventivo, che senza perdere di rigore porta con sé una rara dote comunicativa” (Rodolfo Sacchettini, Lo Straniero), di “eleganza e armonia dei passaggi, (…) straordinaria capacità evocativa, più narrativa che simbolica, e, finalmente, più descrittiva che concettuale” (Antonio Audino, Il Sole 24 Ore).
Alla protegée è stata offerta l’opportunità di realizzare in tre teatri gestiti dalla Fondazione Pergolesi Spontini un nuovo progetto laboratoriale e produttivo che culminerà nella messinscena del nuovo spettacolo “Madeleine”, in prima assoluta a RomaEuropa Festival e in prima rappresentazione in tournée al Teatro Pergolesi. Un progetto che segue la linea già tracciata nel 1992 dalla stessa Valeria: “Un teatro che nasce non può non tener conto delle nuove generazioni. Sarà un teatro fatto dai giovani per i giovani…”.

Claudia Sorace

Nasce a Roma nel 1980. Si diploma alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano. Già assistente di Gabriele Vacis, fonda la compagnia romana Muta Imago, gruppo tra i più interessanti dell’attuale panorama teatrale. Regista e attrice, fin dai suoi primi lavori concentra la sua ricerca sul rapporto tra lo spazio e la sua possibilità di evocare infiniti mondi possibili.
MUTA IMAGO | VITE

Il gruppo Muta Imago nasce a Roma nel 2004 dall’incontro tra Riccardo Fazi, drammaturgo, Claudia Sorace, regista, Massimo Troncanetti, scenografo. Dal 2006 collabora con l’attore Glen Blackhall.

Partendo dalla provocazione della materia il gruppo riflette sulla possibilità di approfondire e dilatare i varchi spaziali e di senso rintracciabili nella realtà. Per far affiorare storie e momenti che permettano di ricostruire un’ unitarietà perduta, quella che si può trovare ancora nell’essere umano.

Comeacqua (2007), (a + b)3 (2007), Lev (2008) sono gli ultimi spettacoli prodotti.

La prima cosa che faccio, uscita dalla Paolo Grassi di Milano con un diploma di regia, è raggiungere i miei collaboratori di sempre: Riccardo Fazi, drammaturgo e Massimo Troncanetti, scenografo, che lavoravano insieme a Roma da un anno, producendo performance. Il gruppo si chiama Index Muta Imago (col tempo è caduta la Index ed è rimasto solo Muta Imago) siamo nel novembre del 2004.

Soprattutto quell'inverno cerchiamo di capire, di conoscere, di vedere il più possibile per poi parlare insieme di qualsiasi cosa per noi fosse importante; ma capita anche di chiuderci per un mese all’interno della Rampa Prenestina, dove nasce uno strano spettacolo, il primo, Grano. Ma la teoria è la prassi, anche perché la pratica è impegnata soprattutto a Torino: dirigo Laura Curino nel suo monologo Una stanza tutta per me, prodotto dal Teatro Stabile. Subito dopo Gabriele Vacis mi coinvolge come assistente alla regia per il suo progetto su Romeo e Giulietta, che ci avrebbe portato a debuttare con R&J – Links nell’autunno seguente. È qui che incontro di nuovo i miei compagni della Civica, Glen Blackhall e Simona Frattini, attori che presto avrei incontrato di nuovo.

Con Riccardo Fazi siamo sempre in contatto, anche quando lui gira per il mondo, e segue Caden Manson e il suo Big Art Group a New York. Si è appena laureato con una tesi sul teatro americano contemporaneo e coglie l’occasione per lavorare come assistente alla regia per House of no more. Continua la collaborazione anche nell’autunno e nell’inverno del 2006, quando a Berlino e a New York è sempre assistente alla regia per l’ultimo lavoro: Dead Set 3. Nel frattempo, in Italia, assiste Cesare Ronconi per la seconda tappa di Paesaggio con fratello rotto nel marzo 2005 e scrive di teatro insieme a Valentina Valentini, docente di Storia del Teatro all’Università di Roma e Cosenza e critica teatrale. Con lui ci incontriamo a Berlino, alle sessioni del master in regia del Gjtis Institut, dirette da Jurij Alschitz.

Massimo Troncanetti non si ferma un istante neanche lui, mentre collabora con Mariana Ferratto alla realizzazione di opere video che girano per l’Italia e diventa assistente dell’artista visivo Alfredo Pirri.

Il lavoro insieme non si svolge in maniera convenzionale, ma eterogenea, curiosa e vivace. Ognuno racconta il suo, e appena si può si lavora per verificare quello che si è pensato mentre si vedeva altri agire. Fino a gennaio 2006, quando, trovato uno spazio fisso per le prove, si inizia a lavorare davvero, con regolarità, ogni giorno. Nasce il primo spettacolo su cui puntare davvero: Hong Kong al quarantesimo chilometro. Fa freddo, è ancora inverno, malgrado le prove finiscano a marzo. Per fortuna presto arriveranno la primavera di Comeacqua, e l’estate di (a + b)3.

Claudia Sorace, ottobre 2006
MADELEINE

ideazione Muta Imago

regia Claudia Sorace

drammaturgia/suono Riccardo Fazi

realizzazione scena Massimo Troncanetti con l'aiuto di Luca Giovagnoli

con Glen Blackhall Chiara Caimmi Irene Petris

vestiti Fiamma Benvignati

produzione Muta Imago

coproduzione Romaeuropa Festival, Regione Lazio, Assessorato alla Cultura, Spettacolo e Sport

in collaborazione con Bassano Opera Festival, Artlink Association Romania

con il sostegno di Centro Valeria Moriconi /Jesi e Amat

per Premio Valeria Moriconi/Futuro della Scena

L'Arboreto-Teatro Dimora di Mondaino, Centrale Fies, Teatro Fondamenta Nuove

Kollatino Underground, Città di Ebla.

presentato nell'ambito del festival europeo TEMPS D'IMAGE 2009

Un salto nel vuoto, nel buio: il turbamento del sogno, la vertigine dell’incubo, l’euforia dell’oblio. Sono i temi affrontati in Madeleine, la nuova creazione di Muta Imago, il terzo quadro di una trilogia teatrale sulla memoria iniziata con (a+b)³ e proseguita con Lev. La compagnia con questo spettacolo torna al nucleo vivo e caldo della sua drammaturgia: più che a partire da un testo, un teatro costruito attorno a idee, sensazioni, presenza e assenza. Una ricerca iniziata nel 2004, incardinata su immagini e visioni, come suggerisce lo stesso nome della compagnia, Muta Imago, con il lavoro preparatorio che diventa la vera creazione, la presenza viva dell’attore che si fa il segno portante della drammaturgia e le parole che riportano l’eco lontana di ciò che si vede. Lei, Madeleine -un nome dove si fondono il riverbero proustiano e il ricordo della protagonista di Vertigo di Alfred Hitchcock- si concentra nel suo sonno-rifugio rannicchiandosi tra le lenzuola: la sua è una fuga dal passato di chi non ha paura di voler essere felice, anche a costo di perdere una parte di sé. Che pratica lunga, noiosa e balbuziente è la memoria: una volta annullata riappare ancor più affascinante e minacciosa come sogno. L’esperienza labirintica di Madeleine inizia quando di fronte a lei, nel sonno, luogo in cui si sente ormai al sicuro, si apre un nuovo sipario: l’universo onirico, con le sue leggi che superano la logica manifesta della luce del giorno, si presenta come una contrazione delle esperienze passate e della realtà, una visione rapsodica delle loro strutture profonde, un mondo popolato di ombre. Che possono o possono non essere quello a cui vogliamo sfuggire abbandonando il ricordo. La riflessione sul tempo, sull’esperienza umana del tempo, che caratterizza il sottile lavoro di Muta Imago, si apre questa volta all’esperienza fascinosa della memoria involontaria che irrompe nel presente, vissuto come minaccioso proprio perché figlio di quel passato che vogliamo rimuovere. Così la storia esile e onirica dei personaggi a e b separati dalla guerra, che aveva trovato l’alter ego di b in Lev, il soldato ferito alla testa che perde la memoria e tenta faticosamente di ricostruirla, si chiude emblematicamente a cerchio con Madeleine, a sua volta l’alter ego di a alla ricerca di un rifugio nell’oblio. In un polittico della vita nel tempo come questo, ogni fatto appare una rifrazione delle ineluttabili esperienze umane sulla superficie dove si rispecchiano ansiose le ipotesi degli infiniti destini possibili.
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